
 
086 ELEZIONI CATALANE: STRAVINCE CiU, MA ALTRI INDIPENDENTISTI 
ENTRANO NEL PARLAMENT 
 
Previsioni rispettate nelle Elezioni Catalane svoltesi ieri: vittoria di larghe dimensioni per gli 
autonomisti centristi di CiU, arretramento dei socialisti e di ERC, entrata nel Parlament degli 
indipendentisti di Joan Laporta. Putroppo rimane fuori dalla suddivisione dei seggi l’altra 
formazione indipendentista, Reagrupament di Joan Carretero. 
 
I Catalani, a quanto pare, dopo aver punito i Partiti che fino a oggi hanno amministrato la 
regione, hanno scelto la via piu’ morbida dell’autonomismo, che nel passato, sotto la guida di 
J.Pujol, ha saputo strappare moltissime concessioni al Governo di Madrid, sperando che tale 
operazione si possa ripetere in futuro sotto la spregiudicata guida di A.Mas. 
 
E’ comunque significativo il successo di SI, il nuovissimo movimento indipendentista dell’ex 
Presidente del FC Barcelona, l’imprenditore Joan Laporta, che con una grintosa campagna si 
e’ aggiudicato 4 seggi, un risultato forse neanche immaginabile fino a ieri. 
 
Due considerazioni vanno fatte, secondo noi: la percentuale dei non votanti, pur diminuendo, 
si attesta sul 40%, una cifra impressionante che dimostra che anche al di la’ del Mediterraneo 
la popolazione non si riconosce piu’ nella politica tradizionale. E la seconda: anche secondo 
osservatori locali, un unico raggruppamento indipendentista (ERC-SI-RCat) avrebbe 
raggiunto la terza posizione nelle urne con un risultato ben superiore a quello ottenuto oggi in 
ordine sparso. 
 
Questo, secondo noi, e’ il segnale piu’ chiaro del quale dobbiamo farci carico: in ogni Terra, 
gli Indipendentisti devono trovare la strada di superare fratture, divisioni e personalismi 
nell’ottica della comune battaglia contro il centralismo politico. Solo cosi’ si progredisce e si 
puo’ anche dare un segnale di fiducia alla sempre piu’ larga parte di cittadinanza che si 
allontana dalla politica e dalle elezioni. 
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